LE NOVITA’ DEL NUOVO MODELLO 730/2007

Arriva in Gazzetta (SO. n. 31 alla G.U. 8.2.2007, n. 32) il nuovo mod. 730/2007 Molte le innovazioni apportate alla nuova versione del modello, riflesso di altrettante novità normative adottate con la Finanziaria per l’anno 2006 ma, soprattutto, con le varie manovre succedutesi nel corso del periodo di imposta oggetto di dichiarazione

Di seguito si riporta una prima rassegna delle novità principali.

I tempi

Il 730/2007 accorcia i tempi. Si riduce, infatti, al prossimo 31 maggio il termine per la presentazione della dichiarazione ai Centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati che possono svolgere le operazioni di assistenza fiscale. Il termine di presentazione ai sostituti di imposta è, invece, con fermato al 30 aprile.
Il frontespizio

Il frontespizio del modello 730 prevede innovativamente la possibilità per il contribuente di eleggere domicilio per la notificazione di atti o di comunicazioni da parte dell’amministrazione finanziaria, in linea con le indicazioni fornite nel corso del 2006 per la notificazione degli esiti del controllo formale e di eventuali comunicazioni. Come chiariscono le istruzioni, nella nuova sezione «Domicilio per la notificazione degli atti» è possibile indicare un indirizzo diverso dal proprio per la notifica di comunicazioni dell’Agenzia. 
Tra le novità segnalate si evidenzia la competenza diretta dei soggetti che prestano assistenza fiscale:

- Centro di assistenza fiscale o

- professionista abilitato, relativamente a comunicazioni relative alla liquidazione della dichiarazione 730/2007. A costoro è fatto obbligo di informare direttamente il contribuente, salvo il caso in cui l’intermediario è espressamente esonerato dall’Agenzia delle Entrate. 
Le istruzioni sono esplicite, altresì, circa l’indicazione dei dati relativi alla residenza anagrafica del contribuente. Più correttamente si dovrebbe dire che le istruzioni sono esplicite sulla non indicazione della residenza in quanto quest’anno in dichiarazione la residenza dovrà essere indicata solo nel caso in cui:
1) la stessa sia variata fra il 1° gennaio 2006 e la data di presentazione del modello, oppure

2) sia presentata per la prima volta la dichiarazione. 
Ulteriore novità nel frontespizio, già ampiamente commentata in altri articoli, è la nuova previsione del domicilio fiscale riferito all’1.1.2007, utile alla individuazione dell’ente destinatario del gettito relativo all’acconto dell’addizionale comunale all’Irpef dovuto per la prima volta con la dichiarazione in commento. Coerentemente con quanto indicato al punto 7-bis Cud 2007, nel quadro C è inserito l’acconto dell’addizionale comunale per il 2007. 
Per i lavoratori dipendenti e assimilati, l’acconto è calcolato dallo stesso datore di lavoro, che provvede a trattenerlo per un numero massimo di nove rate che decorrono da marzo. Il saldo invece viene calcolato in sede di conguaglio e riversato in un numero massimo di 11 rate. Posto che si tratta degli stessi soggetti che possono accedere alla dichiarazione con il presente modello, il calcolo della trattenuta in sede di liquidazione del 730/2007 si limiterà ai soli importi differenziali eccedenti l’acconto che sarà, invece, ordinariamente trattenuto dal sostituto analogamente a quanto già avviene, sempre per le addizionali, con riferimento agli importi dovuti «a saldo».

Destinazione del risultato della liquidazione e dell’Irpef

Ancora sotto il profilo procedimentale si segnala l’innovazione derivante dalla compensabilità dei crediti derivanti dalla liquidazione del 730/2007 con eventuali debiti derivanti dall’Ici. Tale compensazione potrà avvenire solo con il modello F24 mentre il credito da assistenza fiscale è ordinariamente restituito dal sostituto d’imposta. E’ questa la ragione per cui è prevista, nel rigo I1 del modello, la possibilità di bloccare totalmente o parzialmente la procedura di rimborso al fine di destinare il credito a compensazione dell’ICI dovuta per il 2007. Si segnala, poi, che la Finanziaria 2007 (art. 1, commi 1234, 1235 e 1236) ha previsto l’estensione anche al periodo di imposta 2006 della destinazione del 5 per mille. Come per l’anno passato, tale frazione dell’imposta di periodo potrà essere destinata ad associazioni non lucrative, ad enti di ricerca ovvero al Comune di residenza a finanziamento dei servizi sociali. Come per l’anno passato, la modulistica propone una scheda da sottoscrivere e consegnare al Caf o al professionista che presta assistenza fiscale.

Le novità sostanziali

Il nuovo modello replica le innovazioni introdotte in sede di adozione della legge finanziaria per il 2006 e nel corso del predetto periodo di imposta. 
In sintesi le più importanti modifiche riguardano:

· ristrutturazioni edilizie: la modifica della misura percentuale della detrazione per le spese di ristrutturazione edilizia introduce due misure di percentuali; la detrazione Irpef è passata con decorrenza dal 30.9.2006 dal 41% al 36%; il nuovo intervento, decorrente dal 1° ottobre ha altresì previsto: il ripristino dell’aliquota Iva agevolata al 10% (fino al 30 settembre era pari al 20%); l’introduzione di una nuova causa di decadenza dall’agevolazione; la rimodulazione del limite tetto di 48mila euro: questo diventa il limite massimo di spesa sul quale si può usufruire dell’agevolazione stessa e deve essere riferito a ogni immobile;

· utili da Paesi black list: è introdotto l’obbligo di assoggettare a tassazione in dichiarazione gli utili ed i proventi equiparati relativi a partecipazioni non qualificate in società residenti in paesi o territori a fiscalità privilegiata, i cui titoli non sono negoziati in mercati regolamentati; l’articolo 36, comma 3, del Dl n. 223/2006 ha ripristinato la formulazione dell’art. 47, comma 4, Tuir precedente alla modifica recata dall’art. 2, comma 2, lettera 4 del Dlgs n. 247/2005, cosiddetto «correttivo Ires». Con la precedente modifica si era, infatti, specificato che la tassazione integrale dei dividendi provenienti dai Paesi a fiscalità privilegiata riguardava solo quelli «corrisposti» direttamente dalla partecipata estera situata in detti Paesi e non anche a quelli percepiti indirettamente in quanto «provenienti» dalla partecipata estera per il tramite di altra partecipata situata in Paesi diversi da quelli a fiscalità privilegiata. E la norma, modificata in questo modo, ha consentito di aggirare facilmente il regime di tassazione integrale degli utili provenienti da partecipate situate in Paesi a fiscalità privilegiata, interponendo nella catena societaria un altro soggetto estero residente in un Paese a regime fiscale non privilegiato. La norma comporta difficoltà applicative, non del tutto risolte dalla circolare n. 28/E/2006, par. 24. 
In particolare: 

· dovrà essere chiarito come ripartire gli utili distribuiti dalla società partecipata tra quelli prodotti nei Paesi «black list» e quelli prodotti direttamente o indirettamente in Paesi a tassazione ordinaria;
· non essendo posti limiti alla provenienza indiretta - si deve dar rilievo anche a partecipazioni indirette di grado elevato - appare difficoltoso individuare il dividendo formato da utili prodotti nel Paese black list da parte di soci che detengono partecipazioni marginali.

Posto che le disposizioni si applicano a decorrere dal periodo di imposta in corso al 4.7.2006, la circolare conferma sul piano transitorio che le distribuzioni «indirette» già effettuate nel corso del periodo di imposta 2006 sono incise dalla novità;
· assegno divorziale: nessuna novità sostanziale ma solo procedurale. La Finanziaria 2007 ha, infatti, subordinato la deduzione degli assegni periodici corrisposti al coniuge a seguito di separazione legale ed effettiva, annullamento del matrimonio, all’indicazione in dichiarazione dei redditi del codice fiscale del soggetto beneficiario. Se il codice fiscale del percipiente è assente non è possibile riconoscere l’onere deducibile al contribuente;

· immobili e ICI 2006: nell’ultima colonna del quadro B (Redditi dei fabbricati) è stata prevista la menzione dell’importo dell’Ici dovuta per il 2006.

Il nuovo quadro ICI
L’art 37, c. 55, Dl 223/2006 ha disposto la facoltà per i contribuenti di utilizzare il credito risultante dalla dichiarazione dei redditi, modello 730/2007, per il pagamento dell’imposta comunale sugli immobili dovuta per il 2007. Per l’esercizio di tale facoltà, sarà necessario compilare il nuovo quadro I. Il soggetto che esercita la facoltà presentando il modello 730 non avrà, nel mese di luglio o agosto, da parte del sostituto d’imposta, il rimborso degli importi a credito risultanti dalla dichiarazione, per la parte corrispondente all’importo del credito che ha chiesto di utilizzare per il pagamento dell’Ici mediante compensazione nel modello F24. Si rammenta che i termini per il versamento dell’Ici sono stati anticipati al 16 giugno (acconto) e al 16 dicembre (saldo).
La rimodulazione grafica

Da ultimo, il modello 730/2007 è stato riorganizzato nell’esposizione di alcuni dati. In particolare:

· i crediti d’imposta, che trovavano esposizione nei quadri B ed F del precedente modello, andranno indicati nel nuovo quadro G;

· i redditi soggetti a tassazione separata, che trovano esposizione nel quadro F del precedente modello, vanno indicati nel quadro D.
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